
DECRETO N.  16874 Del 23/11/2022

Identificativo Atto n.   1395

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO

Oggetto

APPROVAZIONE  GRADUATORIA  E  CONCESSIONE  DEI  CONTRIBUTI  ALLE
DOMANDE  PRESENTATE  A  VALERE  SUL  BANDO  “INTERVENTO  A  FAVORE  DEI
COMUNI  LOMBARDI  PER  L’EFFICIENTAMENTO  ENERGETICO  DEGLI  IMPIANTI
SPORTIVI NATATORI E DEL GHIACCIO” DI CUI AL D.D.G. N. 8698 DEL 18 GIUGNO
2022 

L'atto si compone di  ___ pagine

di cui  ___ pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INTERVENTI PER LE START UP 

VISTE:
− la  Legge Regionale  n.  11  del  19  febbraio  2014 «Impresa Lombardia:  per  la 

libertà di impresa, il lavoro, la competitività» ed in particolare:
− l’art.  2 che individua gli  strumenti  che concorrono alle finalità di  crescita 

competitiva  e  di  attrattività  del  contesto  territoriale  e  sociale  della 
Lombardia, tra cui agevolazioni consistenti in misure volte all'erogazione di 
incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di intervento;

− l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza ad individuare 
azioni,  categorie  di  destinatari  e  modalità attuative per  il  perseguimento 
delle finalità previste dalla legge;

− la  Legge  Regionale  1  ottobre  2014,  n.  26  “Norme  per  la  promozione  e  lo 
sviluppo  delle  attività  motorie  e  sportive,  dell'impiantistica  sportiva  e  per 
l'esercizio delle professioni sportive inerenti alla montagna”;

RICHIAMATO il  Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, approvato 
con la D.C.R 10 luglio 2018, n. XI/64;

RICHIAMATA  la d.g.r.  26 aprile 2022 n. XI/6308 “Intervento a favore dei Comuni 
lombardi  per  l’efficientamento  energetico  degli  impianti  sportivi  natatori  e  del 
ghiaccio” con la quale:
− vengono definiti  i  criteri  per  la  concessione dei  contributi  ai  Comuni  per  la 

realizzazione  di  investimenti  per  l’efficientamento  energetico  degli  impianti 
sportivi natatori e del ghiaccio di loro proprietà a seguito dell’incremento dei 
prezzi dell’energia favorendo l’incremento del patrimonio pubblico lombardo;

− viene stabilita una dotazione complessiva per la misura di  € 32.000.000,00 a 
valere su risorse di Regione Lombardia destinate esclusivamente a copertura di 
spese  di  investimento  destinate  ad  incrementare  il  patrimonio  pubblico 
dell’Ente Pubblico beneficiario, così ripartite:
− € 16.000.000,00 sull’esercizio finanziario 2022 a valere sul  capitolo di  spesa 

14.01.203.14677;
− € 16.000.000,00 sull’esercizio finanziario 2023 a valere sul  capitolo di  spesa 

14.01.203.14677;
− viene previsto che la dotazione complessiva di euro 32.000.000,00 è ripartita a 
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livello provinciale in proporzione al  numero di  impianti  sportivi  natatori  e del 
ghiaccio funzionanti ad uso pubblico presenti sul territorio provinciale come dai 
dati dell’Anagrafe degli impianti sportivi e che qualora residuassero risorse sulle 
singole dotazioni provinciali le stesse saranno ridistribuite sulle altre province a 
favore  degli  interventi  di  efficientamento  energetico  degli  impianti  sportivi 
natatori e del ghiaccio utilmente collocati in graduatoria;

− viene demandato al competente dirigente della Direzione Generale Sviluppo 
Economico l’emanazione e la pubblicazione di un bando attuativo entro 60 
giorni  decorrenti  dalla  data  di  approvazione  della  suddetta  d.g.r.,  nonché 
l’adozione  di  tutti  gli  atti  conseguenti  e  l’assolvimento  degli  obblighi  di 
pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

RICHIAMATO il d.d.g. 18 giugno 2022, n. 8698 che, in attuazione della richiamata 
d.g.r. 26 aprile 2022, n. XI/6308, approva il Bando “Interventi a favore dei Comuni 
lombardi  per  l’efficientamento  energetico  degli  impianti  sportivi  natatori  e  del 
ghiaccio”  e  demanda  la  responsabilità  del  procedimento  al  dirigente  della 
Struttura Interventi per le Start up Gessyca Golia;

DATO  ATTO che  tale  bando  stabilisce  ai  punti  A.3  “Soggetti  beneficiari”,  B.1 
“Caratteristiche generali dell’agevolazione”, C.1 “Presentazione della domanda”, 
C.2  “Tipologia  di  procedura  per  l’assegnazione  delle  risorse”,  C.3  “Istruttoria”, 
quanto segue:
− la concessione di agevolazioni ai Comuni lombardi e loro forme associative, 

proprietari  e/o  gestori  di  impianti  natatori  e  del  ghiaccio  ad  uso  pubblico 
funzionanti, purché gli stessi siano presenti nell’Anagrafe degli impianti sportivi 
di uso pubblico di cui all’art. 7 della Legge Regionale 1 ottobre 2014, n. 26;

− la presentazione di un massimo di tre domande per accedere ai contributi da 
parte degli Enti beneficiari proprietari;

− l’agevolazione consiste nella concessione di  un contributo a fondo perduto 
fino all’80% della spesa ritenuta ammissibile e nel limite massimo di 350.000,00 
euro  per  impianto  sportivo  per  l’efficientamento  energetico  degli  impianti 
sportivi natatori e del ghiaccio;

− la presentazione delle domande avviene secondo le seguenti  tempistiche e 
scadenze:
− FASE 1 – inserimento da parte di un Tecnico della diagnosi energetica e dei 
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dati  di  riepilogo  sul  consumo  energetico  prima  e  dopo  l’intervento 
effettuato – dalle ore 12,00 dell’1 luglio 2022 alle ore 12,00 del 30 settembre 
2022; la diagnosi deve essere finalizzata alla presentazione della domanda 
di  contributo  sul  presente  bando  e  deve  contenere  esclusivamente  gli 
interventi che l’Ente beneficiario proprietario dell’impianto realizzerà ai fini 
dell’erogazione del contributo;

− FASE  2  –  inserimento  della  domanda  di  contributo  da  parte  degli  enti 
beneficiari – dalle ore 12,00 del 18 giugno 2022 alle ore 12,00 del 20 ottobre 
2022; potranno presentare domanda di contributo solo gli  enti  beneficiari 
per i quali risulta precedentemente inserita sulla piattaforma Bandi on line la 
diagnosi energetica da parte di un Tecnico attraverso il procedimento di cui 
alla Fase 1 e per un massimo di tre contributi  per investimenti  su impianti 
sportivi natatori e del ghiaccio per ogni ente beneficiario proprietario;

− i  contributi  saranno  assegnati  secondo  una  procedura  valutativa  con 
graduatoria  finale.  Il  procedimento  di  approvazione  della  graduatoria  si 
concluderà entro il termine di 50 giorni dalla data di chiusura dello sportello per 
la presentazione delle domande, fatti salvi i tempi di sospensione e interruzione 
dei termini di cui alla Legge Regionale 1/2012;

− l’istruttoria  delle  domande,  svolta dal  Responsabile  del  Procedimento  con il 
supporto  di  un  Nucleo  di  valutazione,  è  articolata  in  una  fase  formale  e 
tecnica. L’istruttoria tecnica è effettuata sulla base della qualità del progetto 
(che coincide con la Diagnosi energetica che dettaglia gli interventi presentati  
sul Bando) inteso come livello di efficientamento energetico conseguibile con 
gli investimenti proposti su ogni singolo impianto sportivo come certificato dalla 
diagnosi  energetica in  termini  di  Kwh/anno e  di  riduzione delle  emissioni  di 
CO2: Le domande formalmente ammissibili  saranno ordinate sulla base della 
media tra il risparmio energetico e la riduzione di CO2 effetto degli investimenti;

− il  Responsabile del procedimento, in esito alle attività istruttorie approva con 
proprio decreto la graduatoria delle domande ammesse al contributo, delle 
domande non ammesse e delle eventuali domande ammesse e non finanziate 
per esaurimento della dotazione finanziaria;

− l’erogazione del contributo avverrà con le seguenti modalità:
− nel 2022, contestualmente all’approvazione della graduatoria dei progetti 

ammessi, verrà erogato un acconto fino al 70% del contributo concesso nel 
limite della dotazione finanziaria provinciale;
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− nel  2023,  verrà  erogato  il  saldo  del  contributo  previa  verifica  della 
rendicontazione che deve essere presentata entro il termine del 30 ottobre 
2023;

VISTI:
− il  d.d.g.  3  ottobre  2022  n.  14041  con  cui  è  stato  costituito  il  Nucleo  di  

Valutazione  per  la  valutazione  tecnica  dei  progetti  presentati  a  valere  sul 
bando  “Interventi  a  favore  dei  Comuni  lombardi  per  l’efficientamento 
energetico degli  impianti  sportivi  natatori  e del  ghiaccio” di  cui  al  d.d.g.  n. 
8698/2022;

− il  d.d.s.  29 settembre 2022 n.  13905 con cui  è stata disposta la proroga del 
termine per la presentazione delle diagnosi energetiche da parte dei Tecnici 
Fase 1 al giorno 12 ottobre 2022 ore 12,00;

− il d.d.s. 18 ottobre n. 14915 con cui è stata disposta la proroga del termine per 
la  presentazione delle  domande da parte  dei  Comuni  Fase 2  al  giorno 24 
ottobre 2022 ore 12,00;

DATO ATTO che:
− in  applicazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della 

Trasparenza 2022-2024 adottato con d.g.r. 14 marzo 2022, n. XI/6089, sono stati  
effettuati i necessari accertamenti dell’assenza di precedenti per reati contro 
la pubblica amministrazione (previsti  dal  capo I  Titolo II  –  Libro secondo del 
Codice penale), come stabilito dall’art. 35 bis del D.lgs. 165/2011, nonchè quelli  
relativi all’insussistenza di situazioni di incompatibilità o conflitto di interessi che 
ostino,  ai  sensi  della normativa, all’espletamento dell’incarico in argomento, 
sono stati svolti per tutti i componenti, mediante acquisizione di dichiarazioni ex 
DPR N. 445/2000;

− sono  state  attivate  le  verifiche  delle  dichiarazioni  attraverso  controlli  a 
campione  ai  sensi  dell’art.  71  del  citato  d.p.r.  n.  445/2000,  effettuato  su  1 
componente  di  commissione  individuato  con  tecniche  di  campionamento 
casuale;

− dai riscontri della Procura prot. pec O1.2022.0023731 del 10.10.2022 le verifiche 
si sono concluse;

DATO ATTO che:
− dal 1° luglio 2022 al 12 ottobre 2022 sono pervenute complessivamente n. 85 
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diagnosi energetiche da parte dei Tecnici – Fase 1, tramite il portale Bandi on 
line;

− dal 18 giugno 2022 al 24 ottobre 2022 sono pervenute complessivamente n. 82 
domande da parte dei Comuni, tramite il portale Bandi on line, a fronte delle n. 
85 diagnosi energetiche inserite dai Tecnici nella Fase 1, in quanto non hanno 
presentato domanda i Comuni di Nibionno, Osio Sotto e Castelleone;

− a seguito dell’istruttoria formale e tecnica, il  suddetto Nucleo di Valutazione, 
nelle sedute del 7 – 17 – 28 ottobre 2022, 11 novembre 2022 e 21 novembre 
2022, come da verbali agli atti dell’ufficio, ha rilasciato i seguenti esiti istruttori:

− Fase 1 - n. 85 diagnosi presentate dai Tecnici, come da Allegato 1 “Risultanze 
istruttorie Fase 1”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di 
cui:
− n. 82 ammissibili;
− n.  1 non ammissibile;
− n.  2 in sospese per le motivazioni indicate in allegato;

− Fase 2 - n. 82 domande presentate dai Comuni di cui:
− n. 80 ammissibili, come da Allegato 2 “Graduatoria Fase 2”, parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento;
− n.  1 (id 3944770) riferita al Comune di Edolo per la quale è stato trasmesso 

preavviso di non ammissibilità con pec protocollo O1. 2022.0026268 in data 
11 novembre 2022 che sarà oggetto di successive determinazioni;

− n.  1 sospesa per integrazioni riferita al Comune di Gussago id 3924803;
− per un totale di agevolazioni concedibili  pari a € 24.024.523,53, ordinando le 

domande sulla base percentuale della media tra il risparmio energetico e la 
riduzione  di  CO2  effetto  degli  investimenti,  come  certificato  dalla  diagnosi 
energetica presentata dal Tecnico nella Fase 1, ai sensi di quanto previsto dal 
bando al punto C.3; 

DATO ATTO che:
− le risorse della dotazione di euro 32.000.000,00, di cui alla richiamata d.g.r. 26 

aprile 2022 n. XI/6308, consentono di finanziare le n. 80 domande ammissibili 
presentate  dai  Comuni,  rinviando  a  successivo  provvedimento,  in  esito 
all’istruttoria in corso, le determinazioni sul Comune di Gussago id 3924803;

− in considerazione delle ristrette tempistiche per procedere con i provvedimenti 
di  impegno e liquidazione entro il  30 novembre 2022, occorre approvare la 
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graduatoria  al  fine  di  consentire  ai  Comuni  di  espletare  la  procedura  di 
richiesta del Codice CUP, stante che tale codice è un dato obbligatorio per i 
successivi provvedimenti contabili di impegno del contributo complessivo e per 
la conseguente erogazione dell’acconto ai beneficiari;  

RITENUTO pertanto di  approvare la graduatoria delle  domande presentate dai 
Comuni  nella  Fase  2,  di  cui  all’Allegato  2,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente  atto,  sulla  base  degli  esiti  istruttori  del  Nucleo  di  Valutazione 
sopraindicato, rinviando a successivo provvedimento la posizione del Comune di 
Gussago, per le motivazioni sopraindicate e i conseguenti provvedimenti contabili 
per l’erogazione delle risorse ai Comuni beneficiari;

STABILITO che  i  Comuni  beneficiari  di  cui  all’allegato  2  devono  trasmettere  il 
codice CUP entro il 25 novembre 2022 al fine di poter procedere con l’impegno 
del contributo complessivo e con l’erogazione della quota di acconto;

VISTI:
− la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di stato di 

cui  all’art.  107,  par.  1,  del  Trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  Europea 
(2016/C/262/01),  con  particolare  riferimento  al  punto  197  (riportante  alcuni 
esempi  in  cui  la  Commissione  ha  considerato,  alla  luce  di  circostanze 
specifiche,  che  il  sostegno  pubblico  non  era  idoneo  ad  incidere  sugli  stati 
membri) lettere:
− a) strutture sportive e ricreative destinate prevalentemente a un bacino di 

utenza locale e non idonee ad attirare clienti  o investimenti  da altri  Stati 
membri;

− h)  il  finanziamento  di  taluni  impianti  a  fune (in  particolare  di  skilift)  nelle 
località poco attrezzata e con capacità turistiche limitate. La Commissione 
ha chiarito che di norma si dovrebbe tener conto dei seguenti elementi per 
distinguere tra impianti destinati ad un'attività idonea ad attrarre utenti non 
locali,  che solitamente incidono sugli  scambi,  e  gli  impianti  finalizzati  allo 
sport  in  località  poco attrezzate  e  con  capacità  turistiche  limitate,  nelle 
quali  il sostegno  pubblico  non  è  tale  da  incidere  sugli  scambi  tra  Stati 
membri: a) l'ubicazione degli impianti (ad esempio, nel contesto urbano o di 
collegamento  tra  centri  abitati);  b)  i  tempi  di  funzionamento;  c)la 
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caratterizzazione  prevalentemente  locale  dell'utenza  (numero  di  skipass 
giornalieri  rispetto  a quelli  settimanali);  d)  il  numero totale e la capacità 
degli impianti rispetto al numero degli utenti residenti; e) la presenza, nella 
zona, di altri  impianti  finalizzati  al turismo. Con gli  adeguamenti  necessari, 
fattori analoghi potrebbero essere pertinenti anche per altri tipi di impianti;

− il  Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e s.m.i. 
che dichiara alcune categorie di  aiuti  compatibili  con il  mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

CONSIDERATO che, a seguito del processo di riforma e modernizzazione degli aiuti 
di Stato, la Commissione europea ha ampliato considerevolmente le categorie di  
aiuti  esentate  dall’obbligo  di  notifica  preventiva,  estendendo la  responsabilità 
delle  Amministrazioni  concedenti,  che  sono  tenute  al  controllo  preventivo  di 
compatibilità delle misure di aiuto in esenzione, in ordine all’identificazione delle 
misure che costituiscono aiuti di Stato e debbono pertanto essere assoggettate 
alle regole di concorrenza;

DATO  ATTO che  nel  regolamento  (UE)  n.  651/2014  della  Commissione  che 
considera alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi degli 
artt. 107 e 108 del Trattato (Regolamento generale di esenzione per categoria) è 
previsto che i sostegni ricadenti sul settore sportivo possono essere inquadrati:
− come non rilevanti  ai fini della disciplina degli aiuti  di Stato secondo quanto 

affermato nel considerando n. 74) che prevede che “Gli aiuti agli investimenti 
per  le  infrastrutture  sportive,  nella  misura  in  cui  costituiscono  aiuti  di  Stato, 
dovrebbero  beneficiare  dell'esenzione  per  categoria  purché  soddisfino  le 
condizioni di cui al presente regolamento. Nel settore dello sport varie misure 
adottate dagli  Stati  membri  possono non costituire aiuti  di  Stato in quanto il 
beneficiario non svolge un'attività economica o perché le misure non incidono 
sugli  scambi  tra  Stati  membri.  Questo  potrebbe  essere,  in  determinate 
circostanze, il caso delle misure di aiuto che hanno un carattere puramente 
locale  o  relative  ad  attività  sportive  amatoriali.  L'articolo  165  del  trattato 
riconosce  l'importanza  di  promuovere  aspetti  inerenti  allo  sport  in  Europa, 
tenendo  conto  della  specificità  dello  sport,  delle  sue  strutture  fondate  sul 
volontariato  e  della  sua  funzione  sociale  ed  educativa.  Dovrebbero 
beneficiare dell'esenzione per categoria anche gli aiuti alle infrastrutture che, 
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avendo  più  di  uno  scopo  ricreativo,  sono  multifunzionali.  Gli  aiuti  alle 
infrastrutture  turistiche  multifunzionali,  quali  parchi  di  divertimento  e  strutture 
alberghiere,  possono tuttavia  fruire  dell'esenzione solo  se  fanno parte  di  un 
regime di aiuti  a finalità regionale destinato ad attività turistiche in una zona 
assistita e hanno un impatto decisamente positivo sullo sviluppo regionale. Le 
condizioni di compatibilità relative agli aiuti per le infrastrutture sportive o per le 
infrastrutture multifunzionali  dovrebbero assicurare, in particolare, un accesso 
aperto  e  non  discriminatorio  alle  infrastrutture  e  un  equo  processo  di 
assegnazione  di  concessioni  ad  un  terzo,  conformemente  alle  pertinenti 
disposizioni  del  diritto  dell'Unione  e  alla  giurisprudenza  dell'Unione,  per  la 
costruzione,  l'ammodernamento  e/o  la  gestione  dell'infrastruttura.  Se  club 
sportivi  professionali  fossero  utenti  delle  infrastrutture  sportive,  le  relative 
condizioni tariffarie per l'uso dell'infrastruttura dovrebbero essere pubbliche per 
garantire  la  trasparenza  e  la  parità  di  trattamento  degli  utenti.  Dovrebbe 
essere esclusa qualsiasi sovracompensazione”;

− come  aiuto  in  esenzione  ex  art.  55  (Aiuti  per  le  infrastrutture  sportive  e  le 
infrastrutture  ricreative  multifunzionali)  del  regolamento  n.  651/2014,  con 
particolare riferimento alla definizione di infrastruttura sportiva, alle modalità di 
utilizzo e fruizione dell’infrastruttura (par.  2 e 4) alle modalità di  affidamento 
(par.  6),  ai  costi  ammissibili  (par.  7-a;  7-b,  8  e 9)  e  al  metodo di  calcolo e 
monitoraggio (par. 10, 11 e 12);

DATO ATTO che, in materia di aiuti di stato, il punto B.1 del bando stabilisce quanto 
segue:
− per i soggetti beneficiari per cui si riscontra la presenza cumulativa di attività 

economica  e  di  rilevanza  non  locale,  ovvero  con  bacino  di  utenza 
internazionale o con attrattività per investitori  internazionali,  i  contributi  sono 
concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione Europea 
del 17 giugno 2014 artt. da 1 a 12 ed art. 55, inerenti gli aiuti per le infrastrutture 
sportive, e con particolare riferimento alla definizione di infrastruttura sportiva, 
alle modalità di utilizzo e fruizione dell’infrastruttura (par. 2 e 4) alle modalità di  
affidamento (par. 6), ai costi ammissibili (par. 7 e 8) e al metodo di calcolo (par. 
12);

− nell’ambito dell’attività istruttoria, a seguito di una motivata valutazione caso 
per caso, possono essere individuati gli interventi che non rilevano ai fini della 
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applicazione della disciplina degli aiuti di Stato in quanto non soddisfano tutte 
le condizioni dell’art. 107 TFUE, par.1, come risultante della documentazione del 
richiedente;

− i  contributi  inquadrati  come  aiuti  di  stato  sono  concessi  per  aiuti  agli  
investimenti ai sensi dell’art. 55, comma 8 del Regolamento UE n. 651/2014;

− ai sensi del comma 12 dell’art. 55 del Regolamento (UE) n. 651/2014, trattandosi 
di aiuti inferiori a 2 milione di euro, indipendentemente dal valore del progetto, 
l’importo massimo dell’aiuto è fissato all'80% dei costi ammissibili e non richiede 
l’applicazione del “funding gap”;

− i contributi non sono concessi, ove applicabile, agli operatori in difficoltà come 
da Regolamento (UE) n. 651/2014;

DATO ATTO che sono state trasmesse alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 
11  del  Regolamento  (UE)  n.  651/2014,  le  informazioni  sintetiche  richieste  nel 
modulo tipo di cui all’allegato II dello stesso regolamento, utilizzando l’apposita 
applicazione informatica della Commissione (SANI 2), relative alle misure di aiuto 
di  cui  al  presente  provvedimento,  con conseguente registrazione dell’aiuto da 
parte della Commissione Europea SA.102842 e della pubblicazione sul  sito web 
della Commissione;

CONSIDERATO  che,  a  seguito  dell’istruttoria  svolta  su  quanto  dichiarato  dai 
Comuni in relazione all’applicabilità della disciplina degli aiuti di Stato, risulta che 
n.  35  domande  di  contributo  ammesse  rientrano  nell’applicazione  del 
Regolamento (UE)  n.  651/2014 della  Commissione Europea del  17  giugno 2014 
come da codice COR indicato nell’Allegato 2, mentre le restanti non rilevano ai 
fini dell’applicazione del regime di aiuti di Stato trattandosi di interventi di rilevanza 
locale;

RICHIAMATO il  D.M. 31 maggio 2017, n.  115 che ha approvato il  Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
(RNA), ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 
successive modifiche e integrazioni;

DATO ATTO che:
− il  presente bando è registrato nel Registro Nazionale aiuti di stato con il CAR 
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68366 e ID bando 22381;
− gli  uffici  regionali,  per  i  contributi  inquadrabili  come  aiuti  di  stato,  hanno 

provveduto a effettuare l’attività di istruttoria ex Regolamento (UE) n. 651/2014 
garantendo  l’alimentazione  del  Registro  Nazionale  Aiuti  di  cui  al  D.M. 
31/05/2017,  n.  115  come  da  codici  COR  indicati  nell’allegato  2,  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  conclude  il  relativo  procedimento 
entro il termine di 50 giorni come previsto al punto C.2 del bando;

VISTI gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013  che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei 
dati  attinenti  alla concessione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

VISTE:
− la l.r.  31 marzo 1978, n.  34 e successive modifiche ed integrazioni, nonché il 

regolamento di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio di  
previsione del triennio corrente;

− la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione e personale”;

RICHIAMATA  la  DGR  28  marzo  2022,  n.  XI/6202  avente  ad  oggetto  "VI 
Provvedimento Organizzativo 2022",  con la quale è stato conferito  l’incarico di 
Dirigente della Struttura Interventi per le start up a Gessyca Golia;

DECRETA

1. Di  approvare  l'Allegato  1  “Risultanze  istruttorie  Fase  1”,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento.

2. Di approvare la graduatoria delle n. 80 domande ammissibili  presentate dai 
Comuni  nella  Fase  2,  ordinate  sulla  base  percentuale  della  media  tra  il 
risparmio energetico e la riduzione di  CO2 effetto  degli  investimenti,  come 
certificato dalla diagnosi  energetica presentata dai  Tecnici  nella Fase 1, ai 
sensi  di  quanto  previsto  dal  bando  al  punto  C.3,  per  un  totale  di  € 
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24.024.523,53 come indicato nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento.

3. Di  demandare  a  successivo  provvedimento  le  determinazioni  inerente  la 
domanda in Fase 2 id 3944770 per la quale è stato trasmesso il preavviso di 
non ammissibilità.

4. Di  demandare  a  successivo  provvedimento  le  determinazioni  inerenti  la 
domanda in  Fase 2  del  Comune di  Gussago id 3924803 ancora in  fase di 
integrazione, per le motivazioni indicate in premessa.

5. Di  concedere  l’agevolazione  ai  Comuni  indicati  nell’Allegato  2,  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, riportante l’indicazione 
dell’importo del contributo e delle spese ammissibili.

6. Di trasmettere il presente provvedimento ai Comuni di cui all’Allegato 2, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

7. Di richiedere ai Comuni beneficiari la trasmissione del codice CUP entro il 25 
novembre  2022  al  fine  di  poter  procedere  con  l’impegno  del  contributo 
complessivo e con l’erogazione della quota di acconto.

8. Di  demandare  a  successivo  provvedimento  i  conseguenti  provvedimenti 
contabili per l’impegno del contributo complessivo e l’erogazione della quota 
di acconto ai Comuni beneficiari, subordinatamente alla ricezione del codice 
CUP.

9. Di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013.

10.Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia e sulla piattaforma Bandi online www.bandi.regione.lombardia.it.

    IL DIRIGENTE

GESSYCA  GOLIA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Id Pratica Comune ESITO MOTIVAZIONE

3923321 ALZANO LOMBARDO ammesso alla Fase 2

3916511 APRICA ammesso alla Fase 2

3917983 ARCORE ammesso alla Fase 2

3918699 BARZANO' ammesso alla Fase 2

3924377 BORMIO ammesso alla Fase 2

3871998 BREMBATE DI SOPRA ammesso alla Fase 2

3918284 BRESCIA - Viale Piave ammesso alla Fase 2

3916805 BRESCIA - Lamarmora ammesso alla Fase 2

3918290 BRESCIA - Mompiano ammesso alla Fase 2

3922665 BRONI ammesso alla Fase 2

3918293 BUCCINASCO ammesso alla Fase 2

3923500 BUSTO GAROLFO ammesso alla Fase 2

3875809 CALCINATE ammesso alla Fase 2

3908191 CALUSCO D'ADDA ammesso alla Fase 2

3922310 CARONNO PERTUSELLA ammesso alla Fase 2

3908283 CARUGATE ammesso alla Fase 2

3921057 CASSANO D'ADDA ammesso alla Fase 2

3916807 CASSINA DE PECCHI ammesso alla Fase 2

3924102 CASTANO PRIMO ammesso alla Fase 2

3922216 CASTEGGIO ammesso alla Fase 2

3931783 CASTEL GOFFREDO ammesso alla Fase 2

3878477 CASTELLEONE

non ammesso alla Fase 2

mancato riscontro alle integrazioni richieste in 

quanto la diagnosi energetica presentata non è 

risultata conforme a quanto previsto dal bando ai 

punti B.2 e C.1

3907980 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE ammesso alla Fase 2

3910915 CERMENATE ammesso alla Fase 2

3921114 CESANO MADERNO ammesso alla Fase 2

ALLEGATO 1 - RISULTANZE ISTRUTTORIE FASE 1



Id Pratica Comune ESITO MOTIVAZIONE

3920142 CHIAVENNA ammesso alla Fase 2

3941680 CISANO BERGAMASCO ammesso alla Fase 2

3921579 CONCOREZZO ammesso alla Fase 2

3917792 CORMANO ammesso alla Fase 2

3922677 CREMA ammesso alla Fase 2

3924245 CUGGIONO ammesso alla Fase 2

3924088 DARFO BOARIO TERME ammesso alla Fase 2

3924193 DESIO ammesso alla Fase 2

3913287 EDOLO

sospesa

mancato riscontro alle integrazioni richieste in 

quanto la diagnosi energetica presentata non è 

risultata conforme a quanto previsto dal bando ai 

punti B.2 e C.1

3921220 ERBA ammesso alla Fase 2

3913845 FLERO ammesso alla Fase 2

3892824 GHISALBA ammesso alla Fase 2

3914027 GORGONZOLA ammesso alla Fase 2

3913365 GRUMELLO DEL MONTE ammesso alla Fase 2

3922273 GUSSAGO sospesa in attesa di riscontro alle integrazioni richieste

3929893 JERAGO CON ORAGO ammesso alla Fase 2

3920015 LACCHIARELLA ammesso alla Fase 2

3923967 LAINATE ammesso alla Fase 2

3916287 LECCO ammesso alla Fase 2

3876636 LEGNANO ammesso alla Fase 2

3924079 LENO ammesso alla Fase 2

3905297 LIMBIATE ammesso alla Fase 2

3913775 LIVIGNO ammesso alla Fase 2

3921471 LODI ammesso alla Fase 2

3923185 LOVERE ammesso alla Fase 2

3923443 LUMEZZANE ammesso alla Fase 2



Id Pratica Comune ESITO MOTIVAZIONE

3923485 MERATE ammesso alla Fase 2

3923219 MOGLIA ammesso alla Fase 2

3909250 MONTICHIARI ammesso alla Fase 2

3923729 MONZA - N.E.I. ammesso alla Fase 2

3923612 MONZA - Pia Grande ammesso alla Fase 2

3922668 MORTARA ammesso alla Fase 2

3897913 NIBIONNO ammesso alla Fase 2

3863969 OSIO SOTTO ammesso alla Fase 2

3914293 PALAZZOLO SULL'OGLIO ammesso alla Fase 2

3884338 PARABIAGO ammesso alla Fase 2

3924414 PARRE ammesso alla Fase 2

3921436 PEGOGNAGA ammesso alla Fase 2

3913932 PIEVE EMANUELE ammesso alla Fase 2

3924248 PROVAGLIO D'ISEO ammesso alla Fase 2

3924543 RHO ammesso alla Fase 2

3870669 ROMANO DI LOMBARDIA ammesso alla Fase 2

3918734 ROVATO ammesso alla Fase 2

3921281 ROVETTA ammesso alla Fase 2

3894839 SALO' ammesso alla Fase 2

3908361 SALTRIO ammesso alla Fase 2

3921999 SAN DONATO MILANESE - Piscina ammesso alla Fase 2

3901260
SAN DONATO MILANESE - Palazzetto 

del ghiaccio ammesso alla Fase 2

3909814 SAN PELLEGRINO TERME ammesso alla Fase 2

3916625 SANT'ANGELO LODIGIANO ammesso alla Fase 2

3919277 SEGRATE ammesso alla Fase 2

3921578 SEREGNO ammesso alla Fase 2

3921184 SERIATE ammesso alla Fase 2

3921272 SONDRIO ammesso alla Fase 2



Id Pratica Comune ESITO MOTIVAZIONE

3924189 STEZZANO ammesso alla Fase 2

3921410 TIRANO ammesso alla Fase 2

3917409 TRAVAGLIATO ammesso alla Fase 2

3921141 TREVIGLIO ammesso alla Fase 2

3924577 VARESE ammesso alla Fase 2

3910452 VILLA GUARDIA ammesso alla Fase 2



Id Pratica Comune richiedente Provincia % risparmio energetico % riduzione CO2 Media Costo ammesso
Agevolazione  

concessa
COR

3959613 CARONNO PERTUSELLA VA 88,07 86,40 87,23         435.000,00 €               348.000,00 € 9706776

3910627 CALUSCO D'ADDA BG 82,49 81,98 82,23         477.094,00 €               350.000,00 € 

3961859 CASTEGGIO PV 80,69 73,15 76,92         790.000,00 €               350.000,00 € 9706820

3943557 PEGOGNAGA MN 67,14 66,91 67,03         601.656,00 €               350.000,00 € 

3946587 APRICA SO 58,69 60,66 59,67         350.000,00 €               280.000,00 € 

3943974 LENO BS 58,42 58,28 58,35           42.000,00 €                 33.600,00 € 9706869

3947163 CASTEL GOFFREDO MN 48,68 48,88 48,78         552.310,00 €               350.000,00 € 9706770

3930818 PROVAGLIO D'ISEO BS 23,35 70,96 47,16         528.000,00 €               350.000,00 € 9706918

3952259 GRUMELLO DEL MONTE BG 46,73 47,58 47,16         340.976,65 €               272.781,32 € 9706963

3944587 LOVERE BG 47,94 45,86 46,90         437.910,30 €               350.000,00 € 9706961

3924312 VILLA GUARDIA CO 46,85 46,85 46,85         451.459,81 €               350.000,00 € 

3873389 ROMANO DI LOMBARDIA BG 52,38 41,23 46,80         426.030,00 €               340.824,00 € 9704900

3887447 LEGNANO MI 44,99 47,49 46,24         429.200,00 €               343.360,00 € 

3927251 CUGGIONO MI 46,99 43,48 45,23         420.000,00 €               336.000,00 € 9706819

3960845 BUCCINASCO MI 45,13 45,29 45,21         514.000,00 €               350.000,00 € 

3883665 TRAVAGLIATO BS 47,68 41,20 44,44         277.872,43 €               222.297,94 € 

3956653 TIRANO SO 45,02 42,76 43,89         218.258,00 €               174.606,40 € 

3946964 LAINATE MI 52,96 34,39 43,67         485.000,00 €               350.000,00 € 9706724

3931904 ROVATO BS 13,38 71,79 42,59         589.985,00 €               350.000,00 € 

3906040 FLERO BS 38,71 43,24 40,98         445.098,75 €               350.000,00 € 9706723

3958080 BUSTO GAROLFO MI 36,22 45,41 40,81         555.896,88 €               350.000,00 € 9706818

3930117 SANT'ANGELO LODIGIANO LO 40,70 40,30 40,50         135.080,79 €               108.064,63 € 

3923333 SALTRIO VA 40,39 40,41 40,40         453.771,07 €               350.000,00 € 

3954162 LODI LO 29,59 51,20 40,40         450.000,00 €               350.000,00 € 

3933192 MONZA - N.E.I. MB 33,11 39,03 36,07         191.878,50 €               153.502,80 € 

3938977 LUMEZZANE BS 28,49 37,31 32,90         277.870,00 €               222.296,00 € 

3953811 TREVIGLIO BG 32,48 32,50 32,49         590.700,00 €               350.000,00 € 9706914

3924284 CERMENATE CO 29,71 34,75 32,23         463.719,06 €               350.000,00 € 9706868

3906853 LIMBIATE MB 29,08 34,76 31,92         513.009,49 €               350.000,00 € 9706871

3914396 SAN PELLEGRINO TERME BG 30,44 31,68 31,06         437.320,00 €               349.856,00 € 

3933157 MONZA - Pia Grande MB 28,45 33,19 30,82         513.612,00 €               350.000,00 € 

3928966 CASTANO PRIMO MI 38,54 21,50 30,02         406.400,00 €               325.120,00 € 

3943235 PALAZZOLO SULL'OGLIO BS 31,97 27,16 29,56         479.672,30 €               350.000,00 € 

3931712 CONCOREZZO MB 29,27 29,61 29,44         425.700,00 €               340.560,00 € 

3927487 ROVETTA BG 25,79 32,91 29,35         540.000,00 €               350.000,00 € 9706727

3946243 BRESCIA - Viale Piave BS 29,24 28,97 29,10         110.465,88 €                 88.372,70 € 

Allegato 2 - GRADUATORIA  FASE 2



Id Pratica Comune richiedente Provincia % risparmio energetico % riduzione CO2 Media Costo ammesso
Agevolazione  

concessa
COR

3957927 JERAGO CON ORAGO VA 29,17 28,37 28,77         422.950,00 €               338.360,00 € 

3955917 LACCHIARELLA MI 27,18 27,24 27,21         389.700,00 €               311.760,00 € 

3955872 CASSINA DE PECCHI MI 28,77 25,49 27,13         293.733,00 €               234.986,40 € 

3934422
SAN DONATO MILANESE - Palazzetto 

ghiaccio
MI 26,91 26,91 26,91         392.820,79 €               314.256,63 € 

3960152 BRONI PV 22,53 31,04 26,79         804.144,00 €               350.000,00 € 

3946668 MOGLIA MN 20,30 31,96 26,13         542.900,00 €               350.000,00 € 

3907544 SAN DONATO MILANESE - Piscina MI 25,87 26,22 26,05         322.100,00 €               257.680,00 € 

3910806 SALO' BS 30,50 21,57 26,04         389.952,40 €               311.961,92 € 9706774

3875926 DARFO BOARIO TERME BS 28,26 23,69 25,98         455.729,49 €               350.000,00 € 9706823

3946605 ERBA CO 26,01 25,86 25,94         568.700,00 €               350.000,00 € 9706916

3946343 MORTARA PV 24,70 27,07 25,88         382.800,00 €               306.240,00 € 9706870

3924265 CALCINATE BG 25,64 25,93 25,79         130.261,10 €               104.208,88 € 

3944966 LECCO LC 26,34 25,24 25,79         437.000,00 €               349.600,00 € 9706775

3942969 SEREGNO MB 25,70 25,65 25,67         439.750,00 €               350.000,00 € 

3943804 ARCORE MB 25,71 25,55 25,63         473.055,00 €               350.000,00 € 

3935400 PIEVE EMANUELE MI 20,51 29,09 24,80         345.935,46 €               276.748,37 € 

3960491 DESIO MB 33,08 14,43 23,75         452.100,00 €               350.000,00 € 

3934035 GHISALBA BG 14,20 32,80 23,50         387.538,00 €               310.030,40 € 

3918044 PARABIAGO MI 21,97 23,53 22,75         437.126,00 €               349.700,80 € 

3959216 MERATE LC 22,30 22,25 22,27         658.900,00 €               350.000,00 € 9706917

3925008 CREMA CR 23,38 20,83 22,10         437.500,00 €               350.000,00 € 

3943065 ALZANO LOMBARDO BG 21,57 21,68 21,63         396.000,00 €               316.800,00 € 

3949615 MONTICHIARI BS 22,00 19,92 20,96         412.170,00 €               329.736,00 € 9706773

3952112 PARRE BG 20,35 20,71 20,53         392.040,00 €               313.632,00 € 

3955689 CESANO MADERNO MB 20,47 20,54 20,50         440.000,00 €               350.000,00 € 

3959402 CISANO BERGAMASCO BG 20,42 20,54 20,48         147.895,00 €               118.316,00 € 

3944889 SONDRIO SO 20,00 19,66 19,83         463.100,00 €               350.000,00 € 9706964

3957724 VARESE VA 19,50 19,40 19,45         464.200,00 €               350.000,00 € 9706962

3958119 STEZZANO BG 18,04 17,84 17,94         525.250,00 €               350.000,00 € 

3908076 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN 17,83 17,77 17,80         473.000,00 €               350.000,00 € 9706821

3962307 SERIATE BG 17,74 17,66 17,70         407.550,00 €               326.040,00 € 

3873570 BREMBATE DI SOPRA BG 16,33 18,26 17,30         411.332,00 €               329.065,60 € 

3917295 SEGRATE MI 16,86 17,08 16,97         439.450,00 €               350.000,00 € 

3950401 CASSANO D'ADDA MI 16,58 16,82 16,70         436.960,00 €               349.568,00 € 9706771

3929751 GORGONZOLA MI 13,51 18,59 16,05         358.000,00 €               286.400,00 € 9706772

3956256 CORMANO MI 15,58 15,27 15,43         438.900,00 €               350.000,00 € 9706822



Id Pratica Comune richiedente Provincia % risparmio energetico % riduzione CO2 Media Costo ammesso
Agevolazione  

concessa
COR

3917688 CARUGATE MI 12,61 16,40 14,50         224.600,00 €               179.680,00 € 

3946153 BRESCIA - Lamarmora BS 13,71 13,58 13,64         208.907,92 €               167.126,34 € 9707087

3946302 BRESCIA - Mompiano BS 10,61 10,25 10,43         117.626,20 €                 94.100,96 € 9706913

3945126 BARZANO' LC 8,43 8,95 8,69         271.972,80 €               217.578,24 € 9706867

3928186 RHO MI 5,39 9,84 7,62         148.875,60 €               119.100,48 € 9706722

3943965 LIVIGNO SO 6,65 6,02 6,33         284.205,90 €               227.364,72 € 9706866

3944694 CHIAVENNA SO 6,32 4,44 5,38         369.050,00 €               295.240,00 € 

3962063 BORMIO SO 6,42 0,75 3,58         440.000,00 €               350.000,00 € 9706915

32.792.727,57 €  24.024.523,53 €        


